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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE
Istituto Comprensivo “Piazza Damiano Sauli”
P.zza Damiano Sauli n.1 – 00154 ROMA
Tel. 06 5133298 – Fax 06 51882906

Cod. Fisc. 97712290580 – Cod. Mecc.  RMIC8FE00P
RMIC8FE00P@istruzione.it   -      rmic8fe00p@pec.istruzione.it
Anno scolastico 2022-2023

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Alunn ………………………………………………………………………………………………………

Classe…………………                                 Plesso ………………………………………
I docenti di classe, per favorire il processo di insegnamento e apprendimento, concordano con la famiglia e gli specialisti l’attività didattica personalizzata in conformità alla Legge n°170 del 08/10/2010 e secondo le indicazioni fornite dalle precedenti circolari ministeriali (nota ministeriale n°4099 del 05/10/2004 e successive modifiche ed integrazioni) e secondo il Decreto Ministeriale n°5669 del 12 luglio 2011 con le  allegate Linee guida.

Nello specifico i docenti si atterranno all’utilizzo degli strumenti compensativi, delle misure dispensative, delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione riportati nel PDP che segue:

Individuazione e descrizione del Bisogno Educativo Speciale
	DSA
Documentati con diagnosi clinica
	

	
	

	Individuazione
	Tipologia

	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da…………………………………………
(ASL o struttura accreditata)
	□  Dislessia    (…………….)

□  Disgrafia     (……………)

□  Disortografia (…………)

□  Discalculia  (……………)
□  Disturbo Misto  (……………)
□     Altro…………………………….

	il:………………………………………………………..

a:………………………………………………………..

dal dott.: …………………………………………….

in qualità di ……………………………………….
(neuropsichiatra o psicologo)

	


	
	Disturbi evolutivi specifici
Documentati con diagnosi clinica e considerazioni pedagogiche e

 didattiche verbalizzate dal consiglio di classe o team docenti.

	
	

	Individuazione
	Tipologia

	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da…………………………………………
(ASL o struttura accreditata)
	□  Disturbi specifici del linguaggio
□  Disturbo della coordinazione

        motoria
□  Disprassia
□  Disturbo non verbale

□  Disturbo dello spettro autistico 
□  A.D.H.D Disturbo Attenzione e       Iperattività 
□  Funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo)
□  DOP  (Oppositivo-Provocatorio)
□ Altro…………………………….

	il:………………………………………………………..

a:………………………………………………………..

dal dott.: …………………………………………….

in qualità di ……………………………………….
(neuropsichiatra o psicologo)

	


	Svantaggio Linguistico e culturale

(stranieri non alfabetizzati)
Segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche


	

	
	

	Individuazione
	Tipologia

	
	□     Recente immigrazione

□   (mesi/1 anno)

□     Altro…………………………….


	Osservazione e motivazione del Consiglio di classe/team docenti
……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………….…………………………

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

	


	
	Svantaggio  Socio-economico 
Segnalazione sulla base di elementi oggettivi e/o considerazioni pedagogiche e didattiche

	
	

	Individuazione
	Tipologia

	
	□     Diff. psico-sociali


□     Altro…………………………….


	Segnalazione sulla base di elementi oggettivi (es: segnalazione dei servizi sociali, casa famiglia, ente locale, ASL,…)
…………………………………………………………..…………………………

………………………………………………………….…………………………
Osservazione e motivazione del Consiglio di classe/team docenti
………………………………………………………….…………………………

…………………………………………………………..…………………………

	


	Altre Difficoltà
Segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche
	

	
	

	Individuazione
	Tipologia

	
	□     Transitorie
□     Non transitorie
□     Altro…………………………….
□     Malattie
□     Traumi
□     Dipendenze
□     Disagio comportamentale/ relazionale
□     Altro…………………………….


	Osservazione e motivazione del Consiglio di classe/team docenti
………………………………………………………….…………………………

………………………………………………………….…………………………
	


Didattica individualizzata e personalizzata
	Area
	Disciplina
	Obiettivi

(inserire solo se necessario)

	Linguistico-Artistica-Espressiva
	Italiano
	

	
	Inglese
	

	
	Seconda lingua comunitaria
	

	
	Musica
	

	
	Arte e Immagine
	

	
	Educazione Motoria
	

	
	Religione
	

	Matematico-Scientifico-Tecnologica
	Matematica
	

	
	Scienze
	

	
	Tecnologia
	

	Storico-Geografica- Antropologica
	Storia
	

	
	Geografia
	


	Metodologie didattiche inclusive

□
	Usare il rinforzo positivo attraverso feed-back informativi che riconoscono l’impegno, la competenza acquisita e orientano verso l’obiettivo da conseguire

	□
	Promuovere l’apprendimento collaborativo organizzando attività in coppia o a piccolo gruppo

	□
	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

	□
	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e la autovalutazione dei propri processi di apprendimento 

	□
	Promuovere l’apprendimento significativo attraverso l’uso e la co-costruzione di organizzatori grafici della conoscenza (mappe concettuali, mappe mentali, schemi, tabelle…)

	
	

	□
	Favorire l’analisi costruttiva dell’errore (dare indicazioni sulle modalità per superare i punti deboli)

	□
	Altro


Strategie didattiche inclusive

	□
	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce.

	□
	Utilizzare organizzatori grafici della conoscenza (schemi, mappe concettuali, mappe mentali,

tabelle….)

	□
	Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti.

	□
	Offrire anticipatamente schemi grafici (organizzatori anticipati) relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali e la loro comprensione.

	□
	Riepilogare i punti salienti alla fine di ogni lezione.

	□
	Fornire schede lessicali per spiegare parole chiave.

	□
	Proporre una diversificazione:

- del materiale

-delle consegne

	□
	Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi studio (riduzione, semplificazione, arricchimento, facilitazione, ecc.).

	□
	Inserire domande durante la lettura del testo, per sollecitarne l'elaborazione ciclica.

	□
	Affidare responsabilità all'interno della classe possibilmente a rotazione.

	□
	Insegnare le abilità sociali agendo come modello e proporre attività di rinforzo delle abilità sociali (cooperative learning, giochi di ruolo, attività mirate al conseguimento di queste abilità)

	□
	Altro...............................................................................................................................................................................


Misure Dispensative
	1. 
	Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo) o di uno di essi
	□

	2. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura o dal ricopiare di testi e/o appunti
	□

	3. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie e della grammatica di tipo classificatorio
	□

	4. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	□

	5. 
	Riduzione del carico di compiti (numero di pagine da studiare) senza modificare gli obiettivi e la qualità
	□

	6. 
	Dispensa dalla sovrapposizione delle interrogazioni / verifiche delle varie materie
	□

	7. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale)
	□

	8. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici
	□

	9. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte
	□

	10
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale
	□

	11
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)
	□

	12
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli / della comprensibilità del contenuto e non degli errori ortografici
	□

	13
	Solo per gli alunni con DSA
Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal Consiglio di classe) dallo studio della lingua straniera in forma scritta)
	□

	14
	La lingua straniera scritta verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling (privilegiare la forma orale)
	□

	15
	Evitare (per la lingua straniera scritta) domande con doppia negazione e di difficile interpretazione
	□

	16
	 Altro…………………………….
	□


Strumenti Compensativi
	1. 
	Utilizzo del computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico 
	□

	2. 
	Utilizzo del computer con sintesi vocale
	□

	3. 
	Utilizzo di libri digitali
	□

	4. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).
	□

	5. 
	Utilizzo del registratore 
	□

	6. 
	Utilizzo di calcolatrice (anche calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo non tecnologici (linee dei numeri, tavola pitagorica, ecc.)
	□

	7. 
	Utilizzo di schemi, tabelle e formulari elaborati con la classe o il singolo alunno, come supporto durante compiti e verifiche
	□

	8. 
	Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale
	□

	9. 
	Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione
	□

	
	Utilizzo di dizionari digitali su computer (risorse on line)
	□

	10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)
	□

	11. 
	Utilizzo di quaderni con righe speciali
	□

	12. 
	Utilizzo di impugnatori facili 
	□

	13. 
	Altro…………………………….
	□


Criteri e modalità di verifica
	Interrogazioni programmate e non sovrapposte
	□

	Interrogazioni a gruppi o a coppie
	□

	Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte dell’insegnante, di un compagno,…)
	□

	Gestione dei tempi nelle verifiche orali anche con predisposizione di domande guida
	□

	Tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche
	□

	Inserimento nelle verifiche di richiami a regole e procedure necessarie per la prova
	□

	Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
	□

	Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, mentali, tabelle,…) 


	□

	Uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici
	□

	Prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, facilitazione, arricchimento)
	□

	Prove di verifica scritta personalizzate:
        □ con numero minore di richieste

           □ domande a risposte chiuse
        □ variante vero/falso
	□

	Nei test di lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana
	□

	Nei test di lingua straniera evitare domande con doppia negazione e/o di difficile interpretazione
	□

	Nelle verifiche in lingua straniera privilegiare la terminologia utilizzata durante le spiegazioni


	□

	Ridurre il numero delle domande e/o esercizi nelle verifiche scritte oppure la lunghezza del testo di comprensione oppure garantire tempi più lunghi
	□

	Altro…………………………….
	□


Modalità di valutazione
	Considerare le caratteristiche della difficoltà e/o disturbo (eventualmente documentato da diagnosi)
	□

	Ignorare gli errori di trascrizione
	□

	Segnalare senza sanzionare gli errori ortografici
	□

	Indicare senza valutare gli errori di calcolo
	□

	Valutare i contenuti e le competenze e non la forma di un testo scritto
	□

	Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che la correttezza formale
	□

	Tenere conto dei punti di partenza e dei risultati conseguiti
	□

	Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento
	□

	Altro…………………………….
	□


Patto con la famiglia
Nelle attività di studio a casa l’allievo: 
· é seguito da un Tutor nelle discipline: ___________________________________________
con cadenza: □ quotidiana     □ bisettimanale      □ settimanale       □ quindicinale 
· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro ___________________________________________

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa 
· appunti scritti; 

· fotocopie, schemi e mappe

· testi semplificati e/o ridotti

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…)

· materiali multimediali (video …)

· altro ___________________________________________

Roma _________________________

Docenti del Consiglio di Classe   

___________________________________               ________________________________       __________________________                             

_________________________________                ________________________________       ____________________________

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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